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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Palazzo Chigl
Píazza Colonna,370
00187 ROMA

Verona, 19 maggio 2015

Via P.E.C. : presidente@pec.governo.it

Oggetto: Lettera di DISSENSO da parte del personale Docente e ATA sul D.D.L. oola

Buona Scuolatt.

I lavoratori dell'Istituto Sanmicheli, dopo un'attenta analisi del documento in oggetto, esprimono
forte contrarietà al testo del DDL 2294 meglio pubblicizzato come "La buona scuola".
Di buono in questa legge non troviamo nulla. Si rawisa piuttosto la prospettiva della cancellazione
di una scuola intesa come comunità educante fondata sul principio inderogabile della libertà di
insegnamento e su una condivisione democratica delle sceite educative e didattiche tale da essere
essa stessa modello educativo e formare, secondo il mandato costituzionale, il cittadino.
Al contrario si delinea una scuola impostata su una strutfura aziendale rigidamente verticistica con
I'idea di un leader educativo che decide le sorti dell'istituto, assumepersonale, lo libera dopo un
triennio, 1o assegna indipendentemente dalla classe di concorso, firma conyenzioni con enti
pubblici, privati e imprese, pianifica programmi di alternarua scuola-lavoro riceve donazioni,
definisce i piani dell'offerta formativa, in sostanza la pressoche totale esautorazione degli Organi
Collegiali nei pracessi decisionali della scuola. ll Collegio *oce*ti, in parlicolare, esautoraic dal
fcncla:nentale aspetto dictatti*ctgrogettuale, è retregato ad un ruolo solgaÉto consultivo.
Riteniamo che I'assunzione del personale docente su chiamata diretta del dirigente da non meglio
definiti "albi territoriali" senza riferimento ad alcuna graduatoria di merito che ne garantisca la
minima trasparenza e ne sostanzi le scelte , Wtà la strada ad una pericolosa discrezionalità che non
potrebbe che innescare rapporti clientelari e abusi d'ufficio. Riteniamo inoltre che tale pratica sia
fortemente lesiva dei principali diritti costituzionali, deila libertà di insegnamento e della dignità
professionale di docenti che-dopo*lunghi percorsi formativi sono in servizio avendo superato
selezioni concorsuali.
Tutto ciò creerebbe, alf interno delle istituzioni scolastiche, un clima di negativa competitività e,
non da ultimo, una forte discontinuità didattica a discapito degli allievi.
La realtà, evidente è il continuo, inesorabile disimpegno dello Stato già scritto nel DPEF. Si
finanzia la scuola privata mentre la scuola pubblica sarà costretta a ceÍcare risorse altrove.
Ciò creerà i presupposti per una forte dtfferenziazione di offerta formativa tra pochissime
eccellenze e la maggioranza delle scuole che, fortemente depauperate delle risorse economiche
necessarie, potranno nei fatti solo formare delle masse mediamente alfabetizzate mentre le élites si
orienteranno verso i circuiti privati, già abbondantemente finanziati con risorse di faffo
sottratte alla scuola pubblica e potenziate dal disegno di legge.
Inoltre per quanto ngtarda il sostegno si rawisa il pericolo di ridurre al minimo le opportunità di
reale inclusione a svantaggio dell'utenza più debole. E che dire delf impiego di nuovi assunti su
discipline di insegnamento che sono diverse dalla loro abilitazione? In tale prospettiva si
arrecherebbe un ulteriore danno agli studenti. È questa l'autonomia? Questa la oobuona

scuola"?



Si configura a nostro awiso un'operazione di pivatizzazione classista che sí realizza anche
attraverso lo svilimento della professione: una progressiva irnpiegatizzazione dei docenti che,
perdendo I'imprescindibile libertà d'insegnamento, si ritroveranno in un ruolo di esecutori di
direttive imposte dall'alto col forte rischio di pregiudicare l'attività didattica.
Lo dimostra il riconoscimento economico del nostro lavoro. I docenti italiani, pagaii un quinto
rispetto ai colleghi europei, continuano a lavorare e a mandare avanti la scuola (per un monte ore
superiore a quello ufficiale) pur con contratti bloccati da anni e per i quali non si prevede alcuno
sblocco. Non per ultimo la delega in bianco sulla ridefinizione del testo unico della scuola per il
quale il Governo a ridefinire in modo univoco una serie di eiementi di natura contrattuale come
orario di servizio, retribuzioni e attività varie.
Nella "Buona Scuola" non vi è alcun riferimento alla riforma del settore ATA; nel suo progetto non
se ne trova traccia. Nella legge di stabiiità l'attenzione ai lavoratori ATA è totalmente rivolta al
risparmio economico seÍrza alcuna prospettiva dr v alonzzazione.

Pertanto:
e CHIEDIAMO iI RITIRO di questo DDL.
o CHIEDIAMO lo sblocco dei contratti
o CHIEDIAMO l'assunzione dei precari sui posti disponibili nelle classi di concorso

corrispondenti alle rispettive abllitazioni con gli stessi diritti contrattuali.
o CHIEDIAMO risorse per la scuola pubblica prima di finanziare le scuole private.
o CHIEDIAMO che i privati possano frnanziare non singoli istituti ma un fondo nazionale per

la scuola pubblica
o CHIEDIAMO una riforma realmente condivisa con chi quotidianamente opera nella scuola.
r CHIEDIAMO lo sblocco delle sostituzioni degli assistenti amministrativi e tecnici e dei

collaboratori scolastici sotto i sette glomi
o CHIEDIAMO per il personale ATA garanzie di aggiornamento sui sistemi tecnologici e

denunciamo un falso ammodernamento delle strutture di gestione scolastica imposte dal
ministero.

Il personale e I'RSU di Istituto:

Nome e Cognorne Firm* Norne e Cognome Firrna
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